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Gertrud Berthe Leonie Lange

Vai alla scheda

Aveva scelto l’Italia quando aveva perso il  lavoro a Berlino nel 1933, e nel

1939 abbandonò Firenze per raggiungere la madre e la sorella a Manchester.

Nel 1940 si trasferì con loro negli Stati Uniti e si stabilì a Providence, dove

riprese il suo percorso professionale e si dedicò alla psichiatria infantile.

La formazione a Berlino

Gertrud Lange era nata a Berlino il 30 maggio 1895, da Max, commerciante, e

Mathilde Hedwig Cahn (1873)1. Rimasta orfana del padre nel 1913,2 nel 1919

si  era  laureata  in  Medicina  alla Friedrich-Wilhelms-Universität,  fra  i  più

prestigiosi  atenei  del  tempo.  Nel  maggio  1920  aveva  superato  l’esame di

Stato  per  l’accesso  alla  professione medica  e  nel  1922 si  era  sposata  col

collega  Hans  Adolf  Ferdinand  Müller.  Dopo  un  periodo  di  tirocinio,  dal

gennaio 1923 aveva lavorato come pediatra nel servizio di assistenza medica

dell’Asilo di infanzia di Lϋdenscheid  (Renania settentrionale-Vestfalia).  Il  30

giugno 1933 fu dispensata dal servizio in quanto ebrea, in applicazione della

«Legge per la ricostituzione della funzione pubblica», emanata dal governo

nazista il 7 aprile 19333.

Una pediatra emigrata in Italia

Gertrud aveva nel frattempo perso il marito, di cui avrebbe conservato tutta

la vita il cognome; sola e senza più un lavoro, decise di trasferirsi in Italia e

inoltrò  domanda  alla  locale  ambasciata.  Scelse  Palermo  forse  perché

1 Landesarchiv  Berlin,  Geburtenregister  der  Berliner  Standesämter  1874-1909,  ad  nomen,
consultabile online su <http://www.ancestry.com> (accesso su registrazione 20 febbraio 2022).
2 Landesarchiv  Berlin,  Sterberegister  der  Berliner  Standesämter  1874-1955,  ad  nomen,
consultabile online su <http://www.ancestry.com>.
3 Devo queste informazioni  e quelle relative alla seconda laurea,  tratte da Archivio storico
dell’Università di Palermo (ASUPa), f. «Lange Gertrud», ad Alessandro Hoffmann, che ringrazio.
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conosceva  qualcuno  nella  piccola  comunità  di  studenti  e  medici  ebrei

tedeschi emigrati nel capoluogo siciliano4.

Dopo  aver  valutato  il  suo  percorso  di  studi,  il  17  maggio  1934  il  Senato

accademico ne approvò l’iscrizione al sesto anno, con l’obbligo di sostenere

soltanto l’esame di Medicina legale: si laureò il 18 luglio 1934 con una tesi

sull’infantilismo renale, relatore il direttore della Clinica pediatrica Sebastiano

Cannata5. 

Dopo aver superato l’esame di Stato a Catania, il 22 gennaio 1935 si iscrisse

alla  locale  sezione  dell’Ordine  dei  medici6.  Aveva  tuttavia  maturato  la

decisione di  cambiare  ancora  una  volta  residenza:  il  15  marzo  1935 fece

domanda di trasferimento dell’affiliazione alla sezione dell’Ordine di Firenze7.

Si può ipotizzare che Gertrud avesse scelto di spostarsi per essere più vicina

alla sua famiglia o per cercare  maggiori opportunità,  forse su consiglio di

amici che esercitavano la professione nel capoluogo toscano.

Il Sindacato provinciale fascista dei medici  ne decretò  l’espulsione dall’Albo

nella  seduta del  30 gennaio 1939,  ma a quella  data la  dottoressa era già

«partita all’estero», come annotò il postino sull’incartamento qualche giorno

dopo8.  Aveva  lasciato  l’Italia  da  poco,  dato  che  i  primi  del  mese  aveva

richiesto un’attestazione dell’iscrizione all’Albo allo stesso Sindacato9. 

Gertrud  emigrò  a  Manchester,  dove  con  ogni  probabilità  si  erano  già

trasferite la madre Mathilde, casalinga, e la sorella Hildegard Helene (1898),

impiegata di  banca10.  Qui  le  tre donne furono aiutate da  Muriel  Edwards,

4 Cfr. per alcuni profili Alessandro Hoffmann, Storia di una famiglia di origine ebrea a Palermo,
Palermo, Qanat, 2017.
5 Su di lui cfr. il necrologio su «Rivista di clinica pediatrica», 1940, p. 127.
6 Archivio Ordine dei medici di Firenze (AOMFi),  Fondo medici chirurghi cessati  (MCC),  Fascicoli
personali  (FP),  f.  767,  «Lange Muller  Geltrude [sic]»,  commissario prefettizio dell’Ordine dei
medici  della  provincia  di  Palermo  a  commissario  prefettizio  dell’Ordine  dei  medici  della
provincia di Firenze, 26 marzo 1935.
7 Ivi, G. Lange, domanda all’Ordine dei medici di Firenze, 15 marzo 1935.
8 Ivi,  U.L. Torrini a G. Lange, 31 gennaio 1939; incartamento della raccomandata rispedita al
mittente il 4 febbraio 1939.
9 Ivi, dichiarazione di Torrini, 12 gennaio 1939.
10 The National Archives, Kew, UK, WW2 Internees (Aliens) Index Cards 1939-1947, ad nomen; 1939
Register, ad nomen, consultabili online su <http://www.ancestry.com>.
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medico che faceva parte della rete quacchera di soccorso ai rifugiati in fuga

dalle  dittature;  grazie  al  suo  interessamento  superarono  le  difficoltà

burocratiche  che  stavano  ritardando  la  loro  partenza  per  gli  USA,  pur

essendo riuscite a procurarsi un affidavit11. Il 25 settembre 1940 ottennero un

in  quota  visa ed  il  24  ottobre  si  imbarcarono  da  Liverpool  sulla  Western

Prince,  diretta  a  New  York:  all’atto  della  registrazione,  indicarono  come

referente negli USA un’amica, Miss Miriam Shaw, Harvard, Massachusetts12.

Dotata di  un ingente patrimonio,  non sposata e senza figli,  Shaw era una

figura significativa nella comunità di Harvard, dato il suo impegno in attività

caritative.  Dopo la  sua morte  nel  1970 vari  lasciti  a  suo nome sarebbero

pervenuti a favore delle istituzioni educative locali13. Anche se non sappiamo

come avessero allacciato questo contatto, è probabile che Shaw fosse attiva

nelle reti di soccorso ai refugees europei.

Nel  gennaio 1941 Gertrud fece domanda di  naturalizzazione,  che avrebbe

ottenuto nel 1946; dopo l’arrivo si sistemò al 116 Pleasant Street, Brookline,

Massachussets,  mentre successivamente si  trasferì  al  5 Congdon Street di

Providence, Rhode Island, insieme alla madre e alla sorella14. Non tornò mai

in Italia dopo la fine della guerra e quindi dovette essere all’oscuro del fatto

che il  25 settembre 1944 la commissione medica del  Comitato toscano di

Liberazione nazionale l’aveva riscritta d’ufficio nell’Albo e che il 30 novembre

11 Su Edwards e l’aiuto prestato alla famiglia Lange Cfr. Bill Williams, Jews and Other Foreigners.
Manchester and the Rescue of the Victims of European Fascism, 1933-40 , Manchester, Manchester
University Press, 2011, pp. 184-186.
12 The  Statue  of  Liberty  -  Ellis  Island  Foundation,  Passenger  Search,  ad  nomen
<https://heritage.statueofliberty.org> (accesso su registrazione 20 febbraio 2022).
13 Su Shaw cfr. Mary E. Arata, Associated Press,  Benevolence Noted of the Late Miriam Shaw,
«Nashoba  Valley  Voice»,  2  settembre  2011,  aggiornamento  11  luglio  2019
<https://www.nashobavalleyvoice.com>. Sul suo «Bostonian marriage» con Maria de Acosta, cfr.
Honor Moore, The White Blackbird. A Life of the Painter Margarett Sargent by Her Granddaughter ,
New York, W.W. Norton & Company, 2009, p. 172.
14 Per le domande di naturalizzazione National Archives at Boston,  Petitions and Records of
Naturalization, «Gertrud Berthe Leonie Lange», «Hildegard Helene Sophie Lange»; per il loro
ottenimento  Indexes  to  Naturalization  Records  for  the  District  Court,  1906-1991,  and  the  U.S.
Circuit  Court,  1906-1991,  Rhode  Island, ad  nomen,  documenti consultabili  online  su
<http://www.ancestry.com>.
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1947  era  stata  dichiarata  irreperibile  e  cancellata  in  via  definitiva

dall’Ordine15. 

Per circa due anni prestò servizio al Butler Hospital, struttura psichiatrica in

cui  si  occupò del  reparto  maschile;  si  licenziò  il  31  agosto  1945 per  una

fellowship in  child  guidance alla  Judge  Baker  Foundation  di  Boston16.

Successivamente  tornò  ad  esercitare  a  Providence.  Gertrud  scelse  di

specializzarsi  in  psichiatria  infantile  e  fu  iscritta  fino  alla  fine  degli  anni

Sessanta  all’American  Psychiatric  Association17.  Morì  il  23  ottobre  1975  a

Providence18.

Fonti archivistiche

 Archivio Ordine dei  medici  di  Firenze (AOMFi),  Fondo medici  chirurghi

cessati (MCC),  Fascicoli  Personali (FP),  f.  767,  «Lange  Muller  Geltrude

[sic]».

 Archivio storico dell’Università di Palermo (ASUPa), f. «Lange Gertrud».

 The  Statue  of  Liberty  -  Ellis  Island  Foundation,  Passenger  Search,  ad

nomen <https://heritage.statueofliberty.org>.
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